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DiecinuoviCpt,Regioni inrivolta
Individuate learee. Ma solo Veneto eSicilia diconosìaMaroni

MICHELE BOCCI
VLADIMIRO POLCHI

ROMA - E ora scatta la guerra
dei Cpt. Dopo la dichiarazione
dello stato d'emergenza, la que­
stione immigrazione si sposta su
unaltroterreno:lacostruzionedi
IOnuovi centri d'identificazione
ed espulsione. Maronili vuole, le
Regioni (tranne il Veneto) no. Il
Viminale ha già effettuato i primi
sopralluoghi: lO i siti (terreni de­
maniali ed ex caserme) ritenuti
idonei. L'elenco è ora alvaglio del
ministro dell'Interno e del sotto­
segretario Mantovano.

Il progetto è chiaro da tempo:
passare dagli attuali IO a 20 cen­
tri' costruendolinelle regioni che
ne sono prive. Per questo servo­
no soldi: 300 milioni per comin­
ciare. Bloccati fino a quando non
passerà il ddl, che tra l'altro por­
ta a 18mesiilperiodo massimo di
trattenimento (oggisono sngìor­
ni). Intanto, però, gli uomini del
Viminale e della Difesa si sono
mossi, coni sopralluoghi tecnici.
Varie le regioni visitate: Liguria,

Veneto, Toscana, Marche,
Abruzzo, Campania. In alcune
(come la Toscana) sono stati in­
dividuati più luoghi idonei. In al­
tre (come l'Abruzzo) non se n'è
trovato uno. Si tratta per lo più di
caserme dismesse e terreni de­
maniali. Tutte strutture strategi­
camentebencollegate a un aero­
porto (perle espulsioni) .Oralali­
sta dei siti idonei (circa lO) e ini­
donei è sul tavolo del ministro
Maroni e del sottosegretario
Mantovano. Ma le bocche al Vi­
minale restano cucite. Sui futuri
Cpt, infatti, si annuncia batta­
glia, con gran parte delle regioni
contrarie allo loro apertura. Ba­
stasentire gli assessori responsa­
bili.

«Abbiamo già espresso la no­
stra contrarietà a ospitare un
Cpt, la nostra posizione da allora
non è cambiata», spiega Giovan­
ni Vesco, assessore all'immigra­
zione della Liguria. Federico Gel­
li, vicepresidente della giunta
della Toscana, critica come
«troppo semplicistiche le politi­
che dell'immigrazione imposta­
te sui Cpt», mentre è disponibile

«a collaborare sul problema
emergente dei profughi». Con­
traria alla linea Maroni anche
l'Umbria. «I Cpt hanno dimo­
strato di non funzionare - so­
stiene l'assessore all'immigra­
zione Damiano Stufara - per­
ché solo il 40% dei ristretti viene
davvero identificato ed espulso.
Sia la giunta che il consiglio re­
gionale umbro si sono detti con­
trari alla loro apertura sul nostro
territorio». Stessa linea in Sarde­
gna: «Da un anno siamo stati in­
teressati da nuove rotte migrato­
rie - spiega l'assessore alla Sa­
nità, Nerina Dirindin - per que­
sto abbiamo aperto a Elmas un
centro di prima accoglienza. Re­
stiamo però fermamente contra­
ri all'apertura di un Cpt». Dalla
Campania spiegano invece che
la giunta non ha ancora preso
una decisione formale. Si aspet­
ta una eventuale richiesta uffi­
ciale dal governo peresprimere il
proprio parere.

Diversa la posizione del Vene­
to. Massimo Giorgetti, assessore

alle attività socio-assitenziali,
spiega infatti: «Nella nostra re­
gione non cisano problemi a tro­
vare luoghi adatti a ospitare un
centro: sul territorio ci sono tan­
te strutture militari dismesse. Ci
risulta - aggiunge - che i tecni­
cidelGoverno hanno già fatto so­
pralluoghì».

Ma quanto vale un Cpt in Ita­
lia? Circa 40mila euro al giorno.
Per questo, il "business dell'ac­
coglienza" fa gola a molti. Un ca­
so per tutti: il Cda di Lampedusa.
Un centro modello di nuova co­
struzione, per 804 posti. A forni­
re qualche numero è il sindaco
dell'isola Bernardino De Rubeis:
«Ilcentro riceve dallo Stato36 eu­
ro al giorno per ogni immigrato
ospitato, fino a un tetto di400 im­
migrati, poi la cifra aumenta con
l'aumentare del numero com­
plessivo dei trattenuti. Visto che
in media nel centro ci sono mille
immigrati, questo significa che il
centro incassa 36mila euro al
giorno. Aquesto punto mi augu­
ro - conclude il sindaco - che i
nuovi centri si facciano in Sicilia,
almeno diamo lavoro ai disoccu­
pati».
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